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SUGGERIMENTI 

La commissione per l'occupazione e gli affari sociali invita la commissione per i bilanci, 

competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 

suggerimenti: 

1. ritiene che l'obiettivo principale dei progetti finanziati a titolo del Fondo europeo per gli 

investimenti strategici (FEIS) dovrebbe essere quello di creare una crescita sostenibile e 

un mercato del lavoro in grado di offrire occupazione di qualità in Europa e quindi di 

migliorare il benessere dei cittadini dell'UE, la coesione sociale e l'inclusione; accoglie 

pertanto con favore il fatto che il Fondo abbia già contribuito a migliorare l'accesso ai 

finanziamenti; 

2. ricorda che il FEIS mira a colmare le lacune esistenti e a porre rimedio alle situazioni di 

investimento non ottimali nell'UE utilizzando fondi pubblici al fine di aumentare la 

disponibilità di risorse per finanziare il rischio, nonché di mobilitare capitali privati e 

garantire che gli investimenti raggiungano l'economia reale; ritiene che i progetti 

finanziati a titolo del FEIS dovrebbero creare una crescita di lungo termine sostenibile, 

inclusiva e guidata dall'innovazione, nonché stimolare la creazione di posti di lavoro, 

anche nelle regioni d'Europa in cui la disoccupazione è elevata e problematica, e investire 

in settori di fondamentale importanza per il futuro dell'Europa, in particolare attraverso il 

capitale sociale e umano e le infrastrutture e l'industria europee; sottolinea che tutti i 

progetti sostenuti dal FEIS dovrebbero basarsi sul concetto di addizionalità, il che 

significa che non si sarebbero potuti realizzare senza il sostegno del FEIS; appoggia la 

valutazione della BEI, che chiede una definizione migliore di addizionalità; 

3. osserva che il FEIS ha iniziato a funzionare in modo efficace, conseguendo già risultati 

concreti in alcuni Stati membri e quindi operando come strumento positivo per ovviare 

alla mancanza di investimenti e per combattere la disoccupazione in Europa attraverso 

un'azione coordinata; 

4. ritiene che il FEIS potrebbe costituire un passo importante per dimostrare l'efficacia di un 

uso più innovativo del bilancio dell'UE, volto a stimolare gli investimenti nell'economia 

reale; sottolinea che, secondo la Corte dei conti europea, è prematuro trarre conclusioni 

sulla sua efficacia generale; 

5. esprime profonda preoccupazione per il fatto che la maggior parte degli investimenti a 

titolo del FEIS è concentrata nelle cinque principali economie dell'UE, generando quindi 

ulteriori divergenze; si rammarica che in diversi Stati membri non sia ancora stato firmato 

o approvato neppure un progetto del FEIS; 

6. sottolinea che il FEIS deve essere considerato un piano di emergenza e incoraggia la BEI 

di fare il miglior uso del meccanismo per collegare l'Europa e di Orizzonte 2020 in modo 

complementare al FEIS; sottolinea che la BEI talvolta privilegia il FEIS rispetto a tali 

programmi; riconosce l'importanza di sostenere il prolungamento della durata del FEIS 

oltre il 2020 e il necessario aumento della garanzia di bilancio dell'UE, ma pone in 

evidenza la necessità di una valutazione d'impatto completa onde giustificare l'aumento 

proposto dalla Commissione; 
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7. chiede che vengano rafforzate sia l'addizionalità dei progetti sostenuti dal FEIS allo scopo 

di migliorare la copertura geografica sia l'utilizzo delle risorse, soprattutto nelle aree 

gravate da elevati livelli di disoccupazione, al fine di ottenere un forte impatto nei dati 

sull'occupazione; sottolinea l'esigenza di sviluppare ulteriormente gli investimenti nei 

progetti transfrontalieri; 

8. sottolinea che la situazione degli investimenti in Europa va lentamente migliorando ma 

che il ritmo è ancora insicuro e può esservi un'inversione; sottolinea che i livelli di 

investimento sono ancora al di sotto del livello pre-crisi e che il divario degli investimenti 

rimane ampio, e ritiene in tal senso che il FEIS debba essere orientato verso qualsiasi tipo 

di progetto che conduca alla creazione di occupazione e alla crescita e allo sviluppo 

sostenibili; 

9. invita la Commissione, gli Stati membri e il gruppo BEI ad aiutare le PMI, le 

microimprese e le imprese sociali ad attingere più facilmente ai finanziamenti e quindi a 

rafforzare la loro capacità di crescere, di realizzare progetti e di creare occupazione di 

qualità, promuovendo il FEIS più efficacemente a consentendo un migliore accesso al 

supporto tecnico a livello locale; osserva che il finanziamento delle PMI sembra essere la 

componente di maggior successo dei finanziamenti del FEIS; nota che il successo dello 

sportello PMI è dovuto all'anticipazione di altre iniziative dell'UE per le PMI ma che 

esistono opinioni a favore del potenziamento di tale sportello purché vengano mantenuti i 

requisiti di qualità; raccomanda che alle PMI e alle microimprese sia data la possibilità di 

accedere alle informazioni sui finanziamenti disponibili; 

10. chiede alla Commissione e alla BEI di proseguire le loro campagne locali/nazionali per 

contribuire a illustrare e a promuovere i benefici del piano per gli investimenti in tutta 

l'Unione; accoglie con favore l'apertura di nuovi uffici da parte della BEI negli Stati 

membri allo scopo di fornire maggiore sostegno e migliorare altresì la cooperazione con le 

banche di promozione nazionali contribuendo a generare un maggior numero di progetti in 

zone con un alto livello di disoccupazione che finora hanno goduto di minore copertura; 

11. invita la Commissione e il gruppo BEI a moltiplicare i loro sforzi e a potenziare l'impatto 

sociale e occupazionale del FEIS mantenendo al contempo l'obiettivo del Fondo di 

contribuire a superare l'attuale divario degli investimenti nell'UE mobilitando 

finanziamenti privati a favore di investimenti strategici; 

12. plaude al rafforzamento della garanzia del programma per l'occupazione e l'innovazione 

sociale (EaSI) nel quadro dello sportello PMI del FEIS, nonché allo sviluppo dello 

strumento di equity del FEIS mirato a garantire un contributo adeguato allo sviluppo del 

mercato in ambiti quali l'impatto sociale; chiede un impegno continuo verso lo sviluppo 

dell'imprenditorialità sociale e dell'economia sociale e solidale al fine di ampliare 

ulteriormente gli obiettivi sociali, culturali e ambientali in ambiti quali la riduzione della 

povertà, l'assistenza sanitaria e lo sviluppo delle comunità; 

13. invita gli Stati membri a sviluppare piattaforme nazionali e regionali e a rafforzare la 

collaborazione con le varie parti interessate, comprese le parti sociali, per razionalizzare 

gli investimenti così da creare occupazione di qualità e migliorare la coesione economica, 

sociale e territoriale e per utilizzare il FEIS, ove appropriato, per operare investimenti 

intelligenti per lo sviluppo di servizi sociali, sanitari e di assistenza di alta qualità per i 

loro cittadini; invita la Commissione, il gruppo BEI e gli Stati membri a intensificare gli 
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sforzi, a creare capacità, a fare opera di sensibilizzazione, a sviluppare un ecosistema 

adeguato e ad aumentare l'attrattiva degli investimenti in servizi sociali quali l'istruzione, 

la formazione, l'assistenza sanitaria e l'edilizia abitativa; 

14. ricorda che il forte interesse e la forte partecipazione ai progetti del FEIS da parte delle 

banche intermediarie di tutta l'UE per fornire finanziamenti alle PMI sono stati oltremodo 

fruttuosi; 

15. invita la Commissione a collaborare con il comitato direttivo del FEIS e a sfruttare tutte le 

opportunità esistenti per rafforzare l'accesso ai finanziamenti per le PMI, al fine di 

aumentare il volume complessivo delle azioni per questi strumenti; 

16. chiede alla Commissione europea e al gruppo BEI di permettere al FEIS di operare in più 

stretta collaborazione con i Fondi strutturali e con vari fondi e strumenti finanziari 

dell'UE, come i Fondi strutturali e d'investimento europei (SIE), il programma EaSI, il 

programma per la competitività delle imprese e le PMI (COSME), InnovaFin, lo 

strumento europeo Progress di microfinanza e altri fondi pertinenti, ma di evitare i doppi 

finanziamenti, al fine di assicurare un finanziamento ottimale ed efficace in modo più 

complementare; evidenzia che tale articolazione deve essere ulteriormente semplificata e 

che vanno eliminati gli ostacoli amministrativi; chiede pertanto un coordinamento 

adeguato tra le autorità competenti e che si miri anche alle regioni più colpite da alti livelli 

di disoccupazione e di povertà al fine di ridurre le disuguaglianze creando posti di lavoro 

di qualità e crescita sostenibile, promuovendo l'inclusione sociale e migliorando la 

sostenibilità ambientale; sottolinea che il FEIS dovrebbe svolgere una funzione 

supplementare e complementare in relazione alla politica di coesione; 

17. sottolinea che dai risultati iniziali emerge che gli Stati membri con una maggiore capacità 

tecnica e amministrativa, così come gli istituti finanziari, traggono maggiore vantaggio dal 

FEIS; avverte che tale situazione potrebbe comportare un ampliamento del divario tra 

regioni forti e regioni deboli; sottolinea che la BEI e la Commissione devono svolgere un 

ruolo più incisivo nel sostenere chi resta indietro attraverso una maggiore assistenza 

tecnica a livello locale e nel potenziare la capacità di alcuni paesi di trarre vantaggio dal 

FEIS; 

18. ricorda che, sebbene l'utilizzo dei finanziamenti del FEIS debba avvenire senza alcun 

orientamento o preallocazione regionale o settoriale, il FEIS si concentra prevalentemente 

su paesi in cui le lacune del mercato in termini di investimenti sono meno evidenti, il che 

induce a concludere che non viene riservata sufficiente attenzione al reale superamento 

delle lacune del mercato e ai vincoli che gravano sul mercato del lavoro; è del parere che 

il FEIS dovrebbe operare in modo più efficace con i Fondi strutturali per aiutare le regioni 

più deboli a superare le barriere e ritiene che lo sviluppo di un polo europeo di consulenza 

sugli investimenti che lavori a livello più locale, fornisca assistenza tecnica personalizzata 

e rafforzi le capacità, aumenterebbe il numero di domande; 

19. invita la Commissione e il gruppo BEI a impegnarsi più attivamente nelle consultazioni 

con gli Stati membri e le parti interessate in cooperazione con le autorità pubbliche, le 

banche di investimento pubbliche nonché le banche di promozione nazionali e le parti 

sociali, in particolare nei paesi che fino ad oggi hanno dimostrato un risultato 

insoddisfacente in termini di sfruttamento del Fondo; ritiene che il FEIS dovrebbe 

concentrarsi in particolare su progetti volti a ridurre la disoccupazione e su progetti che 
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vertono su investimenti sociali nelle capacità presenti e future delle persone di impegnarsi 

nel mercato del lavoro, che presentano un elevato valore aggiunto europeo e 

contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi della strategia dell'Unione per una 

crescita intelligente, sostenibile e inclusiva e che promuovono la coesione e gli 

investimenti nel capitale umano; reputa importante che il FEIS copra settori chiave per 

l'UE nonché gli obiettivi del trattato di rafforzamento della coesione economica, sociale e 

territoriale e di riduzione delle disparità regionali; ritiene che i progetti riusciti riducano la 

disoccupazione; 

20. invita la Commissione e il gruppo BEI a sostenere gli Stati membri ad aumentare, nella 

misura del possibile, sia in generale che nel quadro del FEIS, gli investimenti in progetti 

miranti all'inclusione sociale e al rafforzamento della sostenibilità ambientale nelle regioni 

meno abitate nonché in quelle più isolate e ultraperiferiche più duramente colpite dalla 

crisi, al fine di ridurre le divergenze, in particolare per quanto concerne la disoccupazione 

e i livelli occupazionali, e nelle regioni e nei paesi con tassi elevati di disoccupazione e 

povertà che sono particolarmente penalizzate dalla mancanza di investimenti in 

opportunità di lavoro con conseguenti disoccupazione, esclusione ed emigrazione; 

21. invita la Commissione a intensificare la campagna di comunicazione sul FEIS e a fare 

opera di sensibilizzazione in merito al FEIS predisponendo per le PMI informazioni chiare 

e comprensibili, che forniscano esempi specifici e illustrino come ottenere un 

finanziamento e quali tipologie di progetti ricevono i finanziamenti del FEIS; 

22. ricorda che per il FEIS non è stata ancora eseguita alcuna valutazione e analisi delle cause 

del divario degli investimenti, delle esigenze di mercato e di come affrontarle al meglio; 

invita la Commissione a fornire una valutazione in tal senso; reputa più che deludente che  

la Commissione, nella valutazione del FEIS, non abbia riportato il numero, i tipi e le 

prospettive di posti di lavoro creati fino ad oggi grazie al Fondo e non abbia valutato il suo 

impatto di genere; invita la Commissione a porre in essere obiettivi occupazionali e a 

garantire che il contributo del FEIS alla crescita e all'occupazione sia adeguatamente 

misurato e monitorato, a studiare e valutare l'impatto dei progetti FEIS sul numero di posti 

di lavoro creati e l'impatto reale di questi investimenti sui posti di lavoro diretti e indiretti, 

e a registrare i risultati raggiunti grazie al Fondo in tutti i settori e paesi, ponendo in 

particolare l'accento sulle PMI; 

23. ricorda l'importanza di pubblicare regolarmente nuove cifre e nuovi aggiornamenti, 

comprese le valutazioni indipendenti, attingendo all'esperienza acquisita sinora; riconosce 

le difficoltà che comporta la valutazione di questa componente, considerati i tempi 

necessari perché i progetti giungano a maturazione, e invita a tal riguardo il gruppo BEI  a 

elaborare i migliori metodi di raccolta e analisi di tali risultati in occasione della prossima 

valutazione, tenendo altresì conto dell'impatto a lungo termine al di là della durata del 

FEIS; ritiene che siano necessari maggiori sforzi per stabilire indicatori basati sul risultato 

che misurino gli obiettivi e le realizzazioni di ogni progetto; si compiace che esistano le 

relazioni sulla crescita e l'occupazione per gli strumenti attivati nell'ambito dello sportello 

PMI del FEIS e le relazioni d'impatto sociale nell'ambito dello strumento finanziario di 

garanzia del programma EaSI e degli strumenti pilota d'impatto sociale dello sportello 

PMI, e incoraggia la prosecuzione dell'utilizzo di tali relazioni; 

24. ritiene che i progetti infrastrutturali transfrontalieri siano fondamentali per la realizzazione 
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del mercato unico, nonché per migliorare le opportunità di impiego; invita la 

Commissione e il polo europeo di consulenza sugli investimenti a concentrarsi 

sull'erogazione del supporto tecnico e sulla creazione di capacità per incrementare il 

numero di tali progetti e accrescerne la qualità e l'impatto; 

25. invita gli Stati membri a definire priorità di investimento nazionali più chiare anche per 

quanto riguarda la creazione di posti di lavoro e gli investimenti sociali e a elaborare 

progetti in collaborazione con il polo europeo di consulenza sugli investimenti; ritiene che 

la BEI dovrebbe garantire un adeguato ritorno continuo di informazioni con la 

Commissione per quanto riguarda le eventuali barriere normative che potrebbero impedire 

la realizzazione di buoni progetti ai diversi livelli; chiede alla Commissione di lavorare in 

più stretta cooperazione con gli Stati membri nel processo del semestre europeo, per 

aiutarli a iniziare quanto prima possibile ad attuare le raccomandazioni, in particolare 

attraverso la realizzazione di riforme economiche e sociali, in tal modo eliminando le 

barriere nazionali agli investimenti e creando un contesto favorevole alle imprese; ricorda 

che solo il "triangolo virtuoso", costituito da riforme strutturali identificate nelle 

raccomandazioni specifiche per paese, politiche di bilancio responsabili e investimenti, 

può condurre al successo; sottolinea la necessità di una maggiore trasparenza del FEIS, 

che dovrebbe rendere conto al Parlamento garantendo la diffusione di informazioni di 

bilancio dettagliate e corrette nonché l'accesso ai dati finanziari relativi ai progetti 

finanziati dalla BEI; 

26. accoglie con favore la proposta della Commissione che prevede, nella seconda fase del 

FEIS, di aumentare la trasparenza delle modalità di selezione dei progetti obbligando il 

comitato per gli investimenti del FEIS a spiegare le sue decisioni e a motivare la 

concessione del sostegno, nonché la proposta di rendere pubblico il quadro di valutazione 

dei progetti del FEIS non appena questi siano stati firmati, senza divulgare informazioni 

commercialmente sensibili; osserva che indicatori quali la creazione di posti di lavoro e lo 

sviluppo di competenze rivestono un'importanza fondamentale. 

27. plaude al fatto che la Commissione, in stretta collaborazione con la BEI, rafforzerà 

ulteriormente la comunicazione sul FEIS e sul polo europeo di consulenza sugli 

investimenti nell'intento di accrescere la consapevolezza circa la disponibilità dei 

finanziamenti e dell'assistenza tecnica in tutta l'Unione; sostiene che le informazioni sulle 

soluzioni di finanziamento, sull'assistenza tecnica e sulle procedure, inclusi esempi di 

buone pratiche e studi di casi, possono stimolare nuove idee e incentivare le iniziative di 

investimento; 

28. sottolinea la necessità di garantire che i progetti del FEIS rispettino la Carta dei diritti 

fondamentali dell'UE, compreso il diritto a condizioni di lavoro giuste ed eque; evidenzia, 

in particolare, la necessità di garantire il rispetto dei diritti di informazione e consultazione 

dei lavoratori. 
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